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IL 12 DICEMBRE A MILANO 

Il governo 
LE MANIFESTAZIONI 
DEL 12 DICEMBRE 

\g: 
Se· 

ler. 
l a 
!lIo deciso allo scontro ROMA 

Si sviluppa in questi giorni la mo­
bilitazione operaia e studentesca in 
vista della giornata di lotta del 12 
dicembre. -Molto significativa è l'ini­
ziativa dei metalmeccanici, che, mar­
tedì 12, scendono in sciopero contro 
il fermo di polizia e nell'anniversario 
delle bombe di piazza Fontana. Essi 
effettueranno uno sciopero di tre ore 
nella mattinata e organizzeranno nel­
le zone e nei quartieri proletari mani­
festazioni, (a cui parteciperanno gli 
studenti e i militanti rivoluzionari). 
Questa iniziativa di lotta portata avan­
ti dai metalmeccanici romani si lega 
strettamente ai temi su cui scende­
ranno tn piazza le organizzazioni rivo­
luzionarie n El. I pomeriggio di martedì 
in piazza Esedra. AI l'ungo elenco di 
organizzazioni s'è aggiunto il comi­
tato dello SNA'MJProgetti di Montero­
tondo. 
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Confe·rmato ufficialmente il divieto della questura fra 
differenza dei revisionisti. Continua nelle fabbriche e 

~:: 'scuole la mobilitazìone' per martedì 
ha 

I,· , In-
nell'e 

'ie· 

(le· 

da 

edì 
il 

ha 
tro 
di 

u\Ìl : 
uo· 
da 

ori , 

MltANO, 8 dicembre 
la questura ha confermato ufficial­

mente il divieto che aveva già an­
nunciato l'altro ieri per qualsiasi ma­
nifestazione o comizio il 12 dicembre. 
Ieri pomeriggio ·i rappresentanti di 
L~tta Continua, di Avanguardia Ope-

lE LO RICORDI 
TAMBRONI? 

Che. cosa vuole Andreotti? A che 
cosa mira l'illegale e provocatorio 
divieto delle manifestazioni milanesi 
del 12 dicembre, questa applicazione 

u. di i masdsa del ferm, o di polizia nei con­
ronti i tutti g i oppositori politici, 

i rivoluzionari .. gli .antifasclstl, i demo­
cratci? A che cosa mira una misura 
che sa di trovare la ferma risposta 
della sinistra di classe? 

La risposta non. è difficile: il gover­
no vuole lo scontro. 1/ governo sco­
pre sempre più chiaramente la so­

em. stanza provocatoria del suo potere. Si 
illude di isolare /e avanguardie, e di 

01. dare una lezione comoda, perché co-
, perta dalla connivenza di tutto l'arco iti· 

parlamentare, alle masse per /'inter-
Ira. posta persona dei militanti che non 
~ ta. intendono regalare il 12 dicembre a/-

l'ordine dello stato della strage. Il 
o ' en. governo si illude di ribadire /a pro-

pria necessità in nome della vio/en­
za rossa. In questo senso, il divieto 
del 12 dicembre a Milano è né più né 
meno che un atto di terrorismo ri­
cattatorio. 

La provocazione di Andreotti tro: 
verà pane per i suoi denti, questa è 
una previsione fin troppo facile. Ma 
questa volta le avanguardie rivolu-
zionarie non sCfJnderanno in piazza 
S% ad affermare il proprio diritto di 
lottare e di manifestare, e con esso 
l'intero diritto della classe alla lotta 
e all'autonomia di organizzazione. 
Questa volta il governo difenderà il 
proprio arbitrio direttamente contro 
la classe operaia, contro tutto il mo­
vimento proletario e I suoi obiettivi. 
1/ retroterra politico della manifesta­
zione di Milano è nelle fabbriche, ne/­
le scuole, ed è lì che il governo del 
fascismo di stato raccoglierà i frutti 
amari della sua provocazione. 

E chi oggi - i dirigenti del PCI in 
prima fila - sceglie la ' via di Ponzio 
Pilato, invita a non raccogliere le 
provocazioni (cioè a rendersi com­
pIici del provocatore Andreotti) o 
denuncia come provocatorie le ini-

. zia Uve di lotta del 12 dicembre, per­
r;: sino quando sono indette dall'ANPI 

;0.' - come ha fatto l'Unità per Berga­
UI' , mo - dimostra tutta /a sua impoten­

~a~' za, e la sua cattiva memoria. Tutto , 
e ~ l'apparato de/ PCI è sceso in campo 
I) Per sterilizzare il 12 dicembre; non 

Ito i Contro gli ~ estremisti ", ma contro /a 
, ~ni propria base, contro gli operai, con­
~ tra gli stessi consigli di fabbrica e 

de. Settori sindacali intermedi. Quanta 
I. f~tlca! E quanto inutile! Perché non 

e SI ricordano di Tambroni? 0, forse, 
r~~ Se ne ricordano troppo bene, ed è 

eSI! questo che li spaventa. 

raia e del P.C.(m-!)I., che avevano da­
to il pr~avviso per il corteo, sono 
stati convocati in questura ed hanno 
ricevuto il testo ufficiale del divieto 
firmato dal questore Allitto Bonanno: 
"Considerato l'attuale stato di ten­
sione - si legge nel documento del­

' Ia poHzia - in qu~sto capoluogo, che 
tende ad aumentare con l'avvicinarsi 
della triste ricorrenza della strage di 
piazza Fontana e che potrebbe sfo­
ciare in episodi gravemente pertur­
bativi della sicurezza pubblica; tenu­
to presente che la manifestazione, 
programmata in concomitanza con ,al­
tra promossa da un'organIzzazione po­
litica di estrema destra, impegna lar­
ghe zone 4el centro cittadino e che, 

. per il prevedibile largo afflusso di 
partecipanti, il suo svolgimento non 
mancherebbe di provocare seri intral­
ci alla circolazione stradale, con peri­
colo 'per l'incolumità pubblica: ... vie­
ta lo svolgimento della manifestazio- ' 

operaie, ma sarà egualmente signifi­
cativa di fronte alla cappa imposta 
dai revisionisti. Così si configurano 
le nnanifestazioni di zona programma­
te nella zona Romana dagli operai del, 
la Vanossi e della Feal, e nella zo­
na Lambrate indetta dall'attivo di zona 
con gli operai dell'Innocenti e della 
Praxis. 

E poi c'è, fondamentalmente, l'ap­
puntamento che le forze rivoluziona­
rie hanno dato per la grande manife­
stazione proletaria del pomeriggiò, 
alle ore 18 in largo Cairoli, Su questo 
punto insistiamo, perché esigiamo 
che ìr dì vieto venga revocato é per­
ché sia consentito ai rivoluzionari il 
diritto di manifestare nel centro di 

• Milano contro chi ha messo le bom­
be tre anni fa in piazza Fontana e 
contro chi continua oggi la stessa po­
litica con gli stessi mezzi. 

NAPOLI 
Per il 12 dicembre si è costituito 

a Napoli un comitato promotore per 
una manifestazione unita-ria e- di mas­
sa a cui hanno aderito finora le se­
guenti organizzazioni: 

Federazione Giovanile Comunista 
Italiana, Federazione Giovanile Socia­
lista Italiana, Lotta Continua, Partito 
Comunista (m-I) Italiano, Manifesto, 
Movimento Studentesco. 

ne di cui in premessa ». Abbiamo vo-
luto riportare per interò questo esem- . IN QUARTA PAGINA: ' 

Il comitato promotore invita tutti i 
consigli di fabbrica e di zona ad or­
ganizzare la presenza di massa degli 
operai alla manifestazione. pio di prosa poliziesca per mostra­

re con quale disposizione il governo ' 
(che per implicita ammissione· della 
questu'ra è il diretto ·autore del divie­
t':) e il potere democristiano si appre­
stano a scatenare la furia dei loro po­
liziotti contro i compagni, con lo stes­
so disegno criminale che tre anni fa 
portò alla strage di piazza Fontana e 
due anni fa all'assassinio del compa-
gno Saltarelli, ' colpito a morte duran­
te una manife'stazione in una strada 
del centro milanese Ma a questo va 
aggiunta la complicità dei revisioni­
sti che in questi giorni ha superato 
ogni limite. L'" Unità» dedica al di­
vieto della questura 1'3 righe nella pa­
gina dei cinema, ma in compenso il 
PCI e i sindacati stanno facendol di 
tutto per impedire qualsiasi manife­
stazione nella giornata del 12. L'esem­
pio di Bergamo, che riportiamo in un 
altro articolo, ha dell'incredibile. La 
sola iniziativa dei revisionisti sarà 
l'assemblea al teatro Lirico, convo­
cata, badate bene, il giorno 11, dalla 
Casa della Cultura, dal Club Turati e 
dal Circolo di via De Amicis, alla qua­
le ieri hanno aderito ufficialmente an­
che il PCI e il PSI. Per capire tutto il 
loro squallore guardate come l'" Uni­
tà " annuncia trionfante che le uniche 
due adesioni ricevute sono state quel­
le del consiglio di fabbrica della Mi­
var di Abbrategrasso e del consiglio 
comunale di Bresso l 

Ma i rivoluzionari non disarmano. 
1\ 12 sarà una giornata di lotta. Dopo 
i due giorni di festa, in tutte le scuo­
le riprende la discussione e la mo­
bilitazione, con assemblee, collettivi, 
distribuzione di volantini. :La giornata 

. di lotta del 1'2 viene preparata capil­
larmente, istituto per istituto, e certa­
mente martedì la mobilitazione sarà 
generale. 

Anche nelle fabbriche la discussio­
ne è molto intensa. Gli operai sento­
no questa scadenza come loro. Mal­
grado il blocco rigido imposto dai sin­
dacati e dai revisionisti in parecchie 
fabbriche sono stati organizzati scio­
peri e manifestazion da parte dei 
consigli di fabbrica e delle avanguar­
die autonome. Questa mobilitazione 
sarà necessariamente limitata ad al­
cune fabbriche di punta: non sarà in 
grado di coinvolgere le larghe masse 

IL 12 DICEMBRE· CON· 
TRO IL FASCISMO DI 
STATO, PER LA LlBERTA' 
DI CLASSE, PER IL SA· 
LARIO. 

BERGAMO 

Martedì 12 dicembre concentra­
mento a piazza Mancini alle ore 10. 

Corteo per le strade del centro e 
comizio a piazza Matteotti. 

Il consiglio di fabbrica dell'ltalsi­
der ha dichiarato quattro ore di scio-

L'Unità denuncia 
la «provocatoria 
manifestazione» 
indetta dall' ANPI ! 
BERGAMO, 8 dicembre 

Il terrore dei dirigenti del PCI di 
scendere in piazza e mobilitare le 
masse nella giornata del 12 dicembre, 
ha spinto i dirigenti revisionisti ad 

. un grave quanto isterico attacco con­
tro l'Anpi, colpevole di aver indetto 
una manifestazione, appunto per il 12, 
raccogliendo' per altro la volontà e 
le indicazioni di numerosi consigli di 
zona della città . 

In un trafiletto a pag o 11 dell'" Uni­
tà" di oggi , intitolato « Bergamo: una 
manifestazione apertamente provoca­
toria» (la.. manifestazione è appunto 
quella indetta dall'Anpi) i revisioni­
sti si scagliano contro questa mobili­
tazione popolare, accusando l'Anpi di 
incoscienza e i gruppi di provocazio­
ne. « La f ederazione del PCI, prosegue 
l'articolo, mette in guardia quanti, in 
buona fede, animati da un sano spiri­
to antifascista, hanno dato la loro ade­
sione all ' iniziativa li. Infine, in chiusu­
ra è scritto: «Ogni iniziativa che si 
propone coscientemente o incoscien-

temente la rissa, che persegue una li­
nea avventuristica, fa il gioco della 
destra e del governo. cioè lascia spa­
zio alla reazione strategica degli op­
posti estremismi !l. 

Questo vigliacco attacco ai parti­
giani e alla volontà popolare di scen­
dere in piazza contro la strage di sta­
to, i fascisti, il governo reazionario 
di Andreotti, le leggi liberticide sul 
fermo di polizia, non ha precedenti 
esi giustifica soltanto con il tentati­
vo da parte dei dirigenti del PCI di 
stroncare qualunque mobilitazione 
contro il governo Andreotti, anche a 
prezzo di ricorrere all'aperta provoca­
zione come in questo caso. 

Tra l 'altro la presa di posizione sul­
l'Unità è un aperto invito alla que­
stura di vietare la manifestazione. 

E' da notare infine, che il manife­
sto di convocazione della mobilitazio­
ne è firmato anche dai comitati anti­
fascisti delle fabbriche ate, Magrini 
e Philco, e dal Movimento studente­
sco. 

pero per martedì. 
Gli operai della Di Pietro di Caso­

ria hanno organizzato la partecipazio­
ne al corteo. 

Gli organismi di base dell'universi­
tà aderiscono allo sciopero e al cor­
teo. 

GENOVA 
Lotta Continua, il PC (m.i.) l, Avan­

guardia Operaia hanno promosso una 
manifestazione contro il fermo di po­
lizia, per la caduta del governo An­
dreotti, per la libertà di Valpreda e 
di tutti i compagni arrestati. Parte­
ciperanno alla manifestazione Potere 
Operaio, il Manifesto, Viva il Comuni­
smo. 

Concentramento ore 17,30 alla sta­
zione marittima. 

La manifestazione si concluderà 
con un comizio in piazza Matteotti. 

PALERMO 
Martedì 12 dicembre sciopero di 

6 ore con manifestazione indetta dal 
consiglio di fabbrica del cantiere na­
vale di Palermo a cui aderiscono le 
forze rivoluzionarie e la sinistra par­
lamentare. Gli studenti medi, che in 
una assemblea cittadina hanno appro­
vato una mozione in tal senso propo­
sta da Lotta Continua, faranno lo scio­
pero generale. 

BOLOGNA 

ne. I compagni parteciperanno alla 
manife ..ltazione regionale del pomerig­
gio a Taranto indetta da Lotta Con­
tinua. 

CATANIA 
Martedì 12 dicembre sciopero ge­

nerale degli studenti medi con cor­
teo alle ore 9,30 da piazza Dante. La 
manifestazione è promossa da Lotta 
Continua e Viva il Comunismo. 

AGRIGENTO 
Domenica ' 10 dicembre comizio di 

Lotta Continua. Martedì 12 dicembre 
sciopero degli studenti medi indetto 
da Lotta Continua. 

CAPO D'ORLANDO (Messi­
na) 

Martedì 12 dicembre, or.e 18, co­
mizio di Lotta Continua in piazza 
.Matteotti. 

LA SPEZIA 
Lotta CQnt:nua, la Lega def Comu­

nisti, hanno promosso a La Spezia 
una manifestazione. Ha aderito Lot­
ta Comunista . 

Il concentramento è alle 17,30 ai 
Giardini. La manifestazione si con­
cluderà con un comizio in piazza Brin. 

PARMA 
Il comitato antifascista Mario Lupo 

E' stato indetto dalle organizzazioni, ha indetto una manifestazione. Hanno 
rivoluzionarie uno sciopero generale aderito Lotta Continua, il Manifesto, 
degli studenti con corteo. Il consiglio '( I) 
d d· S D t h . d tt . il PDUP, PCD I, il PC m .. I. 

i zona I . ona o a In e o uno Il concentramento è alle 17,30 in 
sciope.ro di 3 ore a fine turno con f 
manifestazione. Hanno aderito la se- piazzal e del Partigiano. La mani esta-

zione si concluderà con un comizio. 
zione di Lotta Continua di S. Donato , 
e il collettivo Copernico. 

Lotta Continua e il PC (m.i.) I hanno 
indetto una manifestazione. '11 con­
centramento è alle 16,30 in piazza 
Unità (Bolognina). Il corteo si con­
cluderà con un comizio in piazza 
Maggiore. 

TARANTO 
_ Martedì 12 dicembre manifestazio­
ne regionale indetta da Lotta Conti­
nua, PC(ML)I, Manifesto, Circolo Le­
nin di Puglia, IV Internazionale. Con­
tro il governo Andreotti, contro il fer­
mo di polizia, per la scarcerazione im­
mediata di Valpreda ·e di tutti i com­
pa'gni carcerati. Un appello alla mo­
bilitazione su questi temi è stato ri­
volto ai lavoratori e ai consigli di fab­
brica e per ora è stato accolto dal 
Consiglio di fabbrica della Peyrani 
(metalmeccanica) che ha indetto una 
ora di sciopero per la giornata del 12. 

MESSINA 
Martedì 12 dicembre sciopero de­

gli studenti medi con manifestazione 
indetta dalla sinistra rivoluzionaria. 
Nella stessa giornata il 'PCI, il PSI, 
la DC e il PSDI tengono una confe­
renza in un cinema. 

- / 

BARI 
Martedì 12 dicembre sciopero ge­

nerale nelle scuole con corteo a cui 
aderiscono tutte le forze della sini.­
stra rivoluzionaria. Concentramento 
a Piazza .Garibaldi alle 9,30. AI termi­
ne del corteo si- svolgerà un'assem­
blea generale all'università. AI po­
meriggio i compagni partecipano ' alla 
manifestazione regionale di Lotta 
Continua a Taranto. 

LECCE 
Martedì 12 dicembre sciopero ge­

nerale delle scuole con manifestazio-

MONTECCHIO (Reggio Emi· 
.Iia) 

Lotta Continua ha indetto un'as­
semblea popolare alle ore 21 nella 
sala del teatro comunale. 

FIORENZUOLA (Piacenza) 
Il collettivo di controinformazione 

ha indetto uno sciopero generale de­
gli studenti. E' previsto un corteo 
con comizio conclusivo. 

REGGIO EMILIA 
La FGCI, il circolo « La Comune» 

hanno indetto uno sciopero generale 
nelle scuole, con corteo e comizio . 

MESTRE 
Alle ore 17,30 alla Stazione corteo 

indetto da Lotta Continua, Potere 
Operaio , PC (m.i.) l, Avanguardia Ope­
raia, Fronte Unito, Manifesto, IV In­
ternazionale. Hanno aderito: il consi­
glio di fabbrica del Petrolchimico, il 
Comitato per la scarcerazione di Val­
preda, i Circoli Ottobre, Luglio '60 e 
La Comune. 

PAVIA 
Lotta Continua ha indetto una ma­

nifestazione in piazza della Vittoria 
alle 18. 

PISA 
Martedì 12 dicembre, sciopero ge­

nerale degli studenti e manifestazio­
ne indetta 'da Lotta Continua. 

UDINE 
Martedì 12 dicembre' sciopero ge­

nerale degli studenti medi. Nel pome­
riggio la sinistra rivoluzionaria ha in­
detto una manifestazione alle ore 18 
in piazza XX Settembre. 

(Continua a pago 4) 
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Per la rivolta di Castellammare 
condanne da 8 mesi a due anni 
Comizio • piazza con • • 

I compagni usciti dal · carcere 
8 dicembre 

Ieri sera verso le 21, dopo 7 
ore di camera di consiglio, tutti i 
compagni incarcerati per la rivolta 
di Castellamare del 3 novembre '71 
hanno ottenuto la libertà provvisoria 
e a mezzanotte sono usciti da Poggio­
reale, 

Questa mattina alla villa comuna­
le di Castellammare si è tenuto un 
comizio al quale hanno partecipato 
i compagni di Lotta Continua, del 
P.C.(m-l)l., e hanno aderito i compa­
gni del Manifesto e del Partito di 
Unità Proletaria·. Alcune centinaia di 
compagni, militanti e proletari di Ca-

Castellammare, 3 novembre 1971. 

stellammare si sono raccolti intor­
no al palco. Dopo l'intervento di due 
compagni che hanno rievocato il 3 
novembre, il processo e i provvedi­
menti repressivi del governo An­
dreotti, ha preso la parola uno dei 
compagni scarcerati che ha ribadito 
la giustezza della rivolta di Castel­
lammare. «Quando sono andato in 
carcere - ha detto - io mi senti­
vo forte perché sapevo di avere alle 
mie spalle il popolo di Castellamma­
re. Ora siamo usciti, ma su di noi 
continuano a pesare delle grosse 
condanne: io ho avuto più di due 
anni. Ma i proletari di Castellammare 

devono continuare la loro lotta con­
tro il governo Andreotti. l'unica giu­
stizia ·è quella proletaria )l. Applausi, 
pugni alzati e slogans hanno accolto 
le ultime parole del compagno Ma­
scolo. Il comizio si è concluso con 
un appello agli operai e ai proleta­
ri a scendere tutti in piazza i.l 12 
dicembre. 

I compagni di Castellammare, libe­
rati ieri sera, sono stati tutti condan"­
nati, fuorché uno, a pene variabili dà 
8 mesi a 2 anni e più: così la giusti­
zia di Gava e di Andreotti ha rispo­
sto a una lotta giusta che è nata dai 
bisogni real i di tutti i proletari. 

GALLARATE - DOPO L'IMPRESA DEI CARABINIERI.CONTRO L'ITI 

Si prepara lo sciopero generale p,er martedì 
8 dicembre 

Il nucleo del Movimento Studente­
sco delt'ITl di Gallarate ci ha inviato 
un comunicato nel quale è scritto 
quanto segue: 

" La mattina di mercoledì 6/12 gli 
studenti dell'lTI effettuavano dei pic­
chetti davanti alla loro scuola in oc­
casione dello sciopero dei metalmec­
canici e degli insegnanti per organiz­
zare la partecipazione ad un 'assem­
blea cittadina. Dalla vicina caserma 
dei carabinieri quasi subito usciva un 
contingente formato da una ventina 
di graduati e non, che caricavano du­
ramente i compagni; uno studente ve­
niva subito arrestato e picchiato. la 
reazione dei compagni era immediata 
per tentare di liberare il fermato. E 
qui il fatto più grave: alcuni carabi­
nieri estraevano le rivoltelle e spa-

ravano alcuni colpi in direzione dei 
compagni (sono stati raccolti bossoli 
di proiettili calibro 9). Lo studente 
arrestato veniva di nuovo malmena­
to e subito dopo veniva trasferito 
nella vicina caserma. La mobilitazio­
ne degli studenti e degli operai era 
immediata: si formava un corteo che 
si recava davanti alla stazione dei 
carabinieri per chiedere l'immediato 
rilascio del compagno arrestato. Per 
il pomeriggio è stata indetta una con­
ferenza stampa dove si raccoglie­
ranno le testimonianze dei professori 
democratici presenti all'aggressione 
e dove si imposteranno le iniziative 
di mobilitazione in risposta all'attac­
co repressivo che la borghesia met­
te in atto contro le lotte operaie e 
studentesche ». 

Oggi lo studente Roberto Amedeo, 

arrestato mercoledì durante la cari­
ca e la sparatoria dei carabinieri al­
l'ITI, è stato messo in libertà prov­
visoria, con l'imputazione di violenza 
privata e resistenza a pubblico uffi­
ciale. Altri 3 studenti, Pietro Bossi, 
Carlo Guenzani, Claudio Fumagalli, 
e 2 professori, Giovanni Aliverti e 
Giancarlo Cassani, sono stati denun­
ciati. Riguardo ai gravissimi fatti 
di mercoledì il preside nega di 
aver chiamato i carabinieri, e il te­
niente dei carabinieri di Gallarate, 
Renzo Papa, ha spudoratamente nega­
to che lo studente arrestato sia sta­
to picchiato (cosa vista da tutti) e 
ha affermato che gli spari erano ri­
volti in aria. 

L'ITI è in sciopero e prepara la 
mobilitazione di tutte le scuole per il 
12 dicembre. 

NAPOLI - STASERA SI DECIDE SULLO SCIOPERO GENERALE 

MACARIO INDICA IL 12 ... DI GENNAIO 
NAPOLI, 8 dicembre 

E' in corso la riunione del comi­
tato direttivo della federazione Cgil, 
Cisl e Uii per decidere se proclama­
re o no lo sciopero generale il 14 
dicembre. L'ipotesi prevalente è che 
la Cis' si schiererà compatta CQn­
tro lo sciopero e si farà mettere in 
minoranza nella votazione finale (che 
dovrebbe avvenire separatamente, 
per singole confederazioni). I primi 
Intervenuti sono infatti su questa li­
nea: . i rappresentanti di Uii e Cgil 
d'accordo sullo sciopero, molti del-

la Cisl favorevoli a rinviarlo a gen· 
naio. 

Ma il bello sta tutto nelle sfuma· 
ture. A parte Scalia, naturalmente 
contrario a ogni tipo di sciopero. 
Sala, segretario della Cisl per la 
Lombardia, ha messo subito le mani 

. avanti: lo sciopero si faccia a gen­
naio, ma in ogni caso non bisogna 
permettere «la partecipazione del 
movimento studentesco ". Storti ha 
ricordato che tra poco c'è natale e 
capodanno, e come si fa a mobilita· 
re in massa i lavoratori impegnati a 

sbafare ostriche, caviale, champa· 
gne? Perciò è « inopportuna un'azio­
ne sindacale nel breve periodo ". 
C'è stata poi la comica di Macario; 
per lui, la data migliore per lo scio· 
pero è il 12, ma di gennaio! In fin dei 
conti, è più avanzato degli altri: sem­
pre 12 è. Per la Cgil hanno parlato, 
fino a questo momento, Scheda, Boni 
e Lama. Ma facciamola questa mez­
za giornata di sciopero, ha detto 
Scheda: "così, per non mancare di 
credibilità ». 

lama, invece, ha proposto di ricor­
rere al voto. 

Bologna: sciopero della fame 
di 2DD detenuti 
BOLOGNA, 7 dicembre 

Ieri a S. Giovanni in Monte, 200 
detenuti hanno deciso di fare uno 
sciopero della fame sui seguenti ob­
biettivi: 

- Riforma dei codici (in partico· 
lare: no ai mandati di cattura obbli· 
gatori e forte riduzione dei termi­
ni della carcerazione preventiva); 

- Abolizione dell'attuale regola· 
mento carcerario fascista (risalente 
al 1931); 

- No al fermo di polizia; 
- Solidarietà militante con i de-

tenuti delle altre carceri scesi in 
lotta recentemente. 

Questo sciopero è frutto del livel· 
lo di discussione e di maturità poli­
tica raggiunti in questo periodo dai 
detenuti di S. Giovanni in Monte e 
si muove nel senso della lotta con· 
tra il governo Andreotti e il suo mi· 
nistro di polizia Rumor responsabi­
le dei rastrellamenti contro i ghetti 
proletari. . 

Attualmente a S. Giovanni in Mon· 
te ci sono circa 250 detenuti, 70 in 
più rispetto alla massima capienza 
consentita_ 

Espressione del.la maturità della 
lotta è ad esempio il documento 
uscito un mese fa dal carcere e firma· 
to da 58 detenuti. 

Lo sciopero della fame è riuscito 
molto bene ed ha coinvolto anche i 
Ivaoratori dell'AVE (una ditta appalta­
trice di materiale elettrico), che in 
particolare chiedevano l'aumento del· 
le merci (attualmente di L. 10-15.000 
al mese). 

Tutto ciò ha 'preoccupato molto il 
direttore del carcere Buscemi e il 
maresciallo Di Stefano che ha conse· 
gnato tutte le guardie in carcere_ Sta­
mattina davanti a S. Giovanni in Mon­
te c'erano 3 camion di baschi neri e 
2 jeeps oltre ad agenti della squadra 
politica. I compagni sono intervenuti, 
hanno attaccato dei manifesti davanti 

al carcere, e distribuito dei volantini 
alle famiglie che avevano il colloqUio 
o portavano i pranzi ai detenuti . . 

Per sabato alle 15,30 il collettivo 
carceri ha indetto un'assemblea di fa· 
miglie di detenuti in via De' Chiari 
1·A, dietro il carcere, per discutere 
sugli obbiettivi della lotta e sul ruo· 
lo che i familiari devono assumere . 
per sostener la. 

ALLA CASERMA TESTAFO­
CHI DI AOSTA 

Altre cinque 
den-unce per 
i proletari in divisa 
AOSTA, 8 dicembre 

Altre cinque denunce si sono ag­
giunte martedì alle 4 che negli ulti­
mi tre mesi avevano colpito i pro­
letari in divisa della caserma Testa· 
fochi. I 5 compagni sono già aPe· 
schiera, quattro accusati di istiga­
zione alla disobbedienza, uno di in· 
subordinazione. E' la risposta alle lot· 
te degli alpini Testafochi, che da me· 
si si sono organizzati contro lo stra· 
potere degli ufficiali, contro le con· 
dizioni di vita e le esercitazioni pe· 
ricolose, contro l'impiego dell'eser· 
cizio in ordine pubblico. I responsa· 
bili delle denunce sono il capitano 
Albarosa per le ultime 5, il capita· 
no Giannini per le altre 4, complice 
il tenente colonnello Mansutti, co· 
mandante della caserma e promotore 
di tutto l'attuale pesante clima re­
pressivo. Per rispondere a queste 
carogne, alla Testafochi si sta cer­
cando di organizzare la mobilitazione 
dei soldati e la denuncia pubblica a 
tutti i proletari di Aosta. 

TARANTO - GRAVE PROVOCAZIONE ALLA CAPUTO 

Il padrone tenta di investire con 
-Olt camion un . compagno delegato . 
TARANTO, 8 dicembre 

Da più di 15 giorni i 200 operai 
della Caputo, ditta metalmeccanica 
di carpenteria, stanno conducendo 
una lotta per il premio di produzio­
ne. L'unità espressa in questa lotta 
e l'articolazione che le si era data, 
a singhiozzo di un quarto d'ora e un 
quarto d'orli, ha scatenato la 
rabbia padronale che si è espressa 
con il tentato omicidio del compagno 
delegato Filippo Martellotta. Giove­
dì mattina, mentre era in corso lo 
sciopero, il compagno Martellotta im­
pediva che un camion della ditta 
uscisse dalla fabbrica per effettua­
re d.ei lavori esterni. A questo punto 
il padrone Vito Caputo è salito sul 

camion, lasciato momentaneamente 
incustodito dall'autista, e si è butta­
to sul compagno che era fermq da­
vanti al cancello. Solo la sua pron­
tezza di r iflessi ha impedito che il 
camion lo investisse e lo uccidesse. 
Il Caputo poi scendeva dal camion 
e tentava di aggredire il compagno 
urlando « lo voglio ammazzare, lo vo­
glio ammazzare". 

Quest'ultima provocazione si rial­
laccia a una serie di episodi che 
avevano visto i Caputo padre e fi­
glio impegnati in atti repressivi con­
tro gli operai, da quello di picchiare 
gli apprendisti a quello di strappare 
i volantini durante gli scioperi , fino 
ad intervenire continuamente con mi­
nacce in ogni momento di lotta. 

. LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Come è andata? A Milano, Monza, 
Bergamo, Cologno, Conegliano, Me­
stre , Marghera, Noale. Trento, Udi­
ne, Pordenone, Cuneo, Ravenna, Par­
ma, Forlì, Firenze, Piombino, Napoli, 
Maglie, Castelbuono, Serravezza, 
Amaseno, le cifre raccolte, per fare 
alcuni esempi in rapporto alla com­
posizione delle sedi, indicano che i 
compagni hanno fatto Il miglior la­
voro. 

Ma per dare un giudizio più pre­
ciso è necessario che tutte queste 
sedi ci mandino un loro giudizio sul 
risultato, sul come sono stati rac­
colti i soldi, nelle fabbriche , nelle 
scuole, nei quartieri in che modo 
sono stati fissati gli obiettivi dei sin­
goli compagni, dei nuclei, in che mo­
do sono andate le cose all'interno 
di ogni sede rispetto a differenti si­
tuazioni. 

Molte sedi non hanno ancora par­
tecipato alla sottoscrizione; alcune 
sedi che non hanno raggiunto gli 
obiettivi fissati devono dare una va­
lutazione su come sono andate le 
cose . 

E ripetiamo: è necessario che cia­
scuna sede fissi il suo obiettivo, la 
sottoscrizione continua. L!obiettivo 
di trenta milioni per il 5 dicembre 
non è stato raggiunto, non siamo an­
cora usciti dalle difficoltà, non pos­
siamo ancora tornare alle sei pagi­
ne. Il giornale così come è costa 
un milione e mezzo al giorno. Consi-

deriamo il riepilogo pubblicato ieri 
per un totale di 22 .231.660 conclusi­
vo del primo mese di sottosèrizione. 

Apriamo oggi il 2° mese di sotto­
scrizione. 

Tute le sedi devono decidere e 
comunicarci telefonicamente: 

- l'obiettivo fissato per il 5 gen­
naio per la sottoscrizione; 

- come intendono raggiungere 
questo obiettivo; 

- se possibile, le sedi come Mi­
lano, Torino, Napoli devono fissare 
e indicare gli obiettivi dei nuclei; 

- gli obiettivi per la diffusione 
militante. 

Non ripetiamo quanto abbiamo già 
detto a questo proposito. Ma ci 
aspettiamo che tute le sedi ci man­
dino una relazione scritta sull'anda­
mento della sottoscrizione e della dif­
fusione militante, sui successi, sulle 
difficoltà, sui modi per superarle. 

E' fondamentale che le piccole sedi 
non si sentano estranee a questo di- -
scorso. E nemmeno quelle sedi del 
sud e delle isole nelle quali la si­
tuazione oggettiva può consentire so­
Ia ob-iettivi minimi se valutati con 
criteri puramente amministrativi ma 
proprio per questo estremamente si­
gnificativi se valutati con criteri po-
I itici. La sottoscrizione, la diffusione 
militante sono un segno preciso del­
la nostra presenza. 

I compagni 
della commissione finanziamento 

Sabato 9 dicembre 1972 

Repressione 
incalzante contro 
il Circolo 
Ottobre di Palermo 
PALERMO, 8 dicembre 

La questura di Palermo ha vietato 
la proiezione del film «II cammino 
verso la morte del vecchio Reales » 

a cura del «Circolo Ottobre ". Que~ 
sto provved i mento, chiaramente i Ile. 
gale è tanto più grave quando si pensi 
che il film proibito ieri sera è stato 
proiettato in migliaia di posti in tut. 
ta Italia, ed è stato dato proprio qui 
a Palermo l'anno scorso in un cine. 
forum senza che a ciò venisse massa 
alcuna obiezione. Allora appare chia. 
ro come oggetto della repressione 
non siano i films che il circolo Otto. 
bre proietta (films comunque poli. 
tici utili a un discorso di classe) ma 
il circolo stesso, perché si vuole im­
pedirgli in tutit i modi di esistere. 
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Per questo la questura è ricorsa 
a misure repressive tanto provoca­
torie quanto vigliacche. Non poten­
do infatti contestare direttamente su 
nessun piano l'attività del circolo 
che ha tutti i diritti (anche con la 
« D» maiuscola della democrazia 
borghese) di proiettare i suoi films 
e tenere i suoi dibattiti, ha colpito il 
gestore di un cinema, l'" Archime· 
de» (dove da un mese si tenevano 
le proiezioni per i soci) disponendo­
ne la chiusura a tempo indetermina­
to. Con questo procedimento infatti 
(motivato con la mancata richiesta 
da parte del gestore di un nulla-osta, ,I • 
omissione notata stranamente solo ... 
alla quarta proiezione e che poteva I 
tutt'al più costargli una multa e non ._ 
la chiusura della sala, che dovrebbe 
essere di competenza del magistrato) 
da un lato si colpiva il circolo, dal­
l 'altro si svolgeva un'azione intimi­
datrice nei confronti dei gestori dei 
cinema palermitani, nessuno dei qua­
li avrebbe più concesso la sua sala. 
Quando poi un'altra sala era stata 
trovata e il nulla-asta ottenuto, si è 
trovato un nuovo sistema per impe­
dire anc'ora una volta la proiezione. 

Ieri sera. si è tenuta 'un'assemblea 
straordinaria dei soci del circolo, 
contro le gravi misure poi iziesche. 

-II 'com'une, i grossi 
commercianti 
e la bora contro 
gli ambulanti 
di Trieste 
TRIESTE, 8 dicembre 

A Trieste, che quando interessa è 
propagandata come città ospitale, 
non c 'è ospitalità per i 300 ambulan­
ti venuti da tutte le città d'Italia in 
occasione della tradizionale fier.a di 
San Nicolò, che si svolgeva da pa­
recchi anni nel bellissimo viale XX 
Settembre. Dopo moltissimi anni che 
gli ambulanti éf itutta Italia accorre­
vano per lavorare (visto che il loro 
mestiere è di girare in città in città 
per smerciare novità ma soprattutto 
per sopravvivere) , hanno trovato in­
vece del 'guadagno la rovina. La fiera 
quest'anno è stata relegata in riva 
al mare, male organizzata, senza lu­
ce (che è vitale per gli ambulanti, 
tanto che hanno dovuto fare una col­
letta per l'allacciamento: più di due 
milioni), nonché esposta alla bora . 
Dopo i primi tre giorni di pioggia, che 
non ha permesso di lavorare, è stato 
sufficiente un po' di vento per creare 
il caos; gli ambulanti si sono trovati 
con ombrelloni strappati via, le merci 
rovinate, in poche parole il lavoro di 
mesi distrutto. 

A tutto vantaggio dei grossi ma­
gazzini e catene di distribuzione ai 
quali il commercio ambulante dà fa­
stidio, tanto più in periodo natalizia, 
perché. tiene i prezzi più bassi. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimald i - Tipo-Lito ART-PRESS. 
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Sabato 9 dicembre 1972 

NAPOLI - E' FINITO IL CONVEGNO SINDACALE SUL MEZ­
ZOGIORNO 

mento di sindacalisti cislini e della 
Uil, i quali, se pur moderati, non se la 
sentono di mettersi direttamente al 
soldo dei padroni. Sono poi interve­
nuti Trentin e Lama. La polemica è 
stata violenta e senza mezzi termi­
ni. Trentin ha avuto mano libera nel 
riproporre il discorso di Reggio Ca­
labria, sulla necessità di promuovere 
un movimento di lotte nei mezzogior­
no; e ha ribadito, contro numerosi 
posizioni emerse nel convegno, che 
i metalmeccanici non possono sven­
dere la loro piattaforma contrattuale 
senza perdere ogni credito. Ha avuto 
l'appoggio di Lama che, pungolato da 
Scalia, si è sbilanciato di più che a 
Reggio e si è rimangiato, tatticamen­
te, la disponiblità ad accettare stra­
ordinari e turni notturni. Tutt'e due 
hanno dovuto ammettere che, di tut­
to si era parlato, meno che della 
realtà del movimento e degli impe­
gni concreti di lotta. -

41 MORTO CHE PARLA 
NAPOLI, 8 dicembre 

Questa sera, nella sala dei baroni 
al Maschio Angioino, è morta la fede­
razione Cgil, Cisl e Uil. Il colpo di 
grazia gliel'ha dato Vito Scalia, pre­
sentando in assemblea il programma 
del nuovo sindacato giall.o che i pa­
droni intendono mettere in orbita a 
breve scadenza. Formalmente, nien­
te è cambiato, il morto continua a 
parlare: il comitato direttivo della 
federazione decide oggi tempi e mo­
di dello sciopero generale. Ma è 
chiaro ormai che la federazione è 
composta di due sindacati, uno dei 
qualL quello teorizzato da Scalia, è 
apertamente reazionario. 

Così , quello che doveva essere un 
convegno di discussione e di precisa­
zione dell'impegno sindacale per il 
Mezzogiorno si è risolto in un con­
fronto sul ruolo generale del sinda­
cato.La Cgil ha realizzato una regia 
molto rigida. Per due giorni la di­
scussione generale è rimasta blocca­
ta, tutti con il naso per aria ad aspet­
tare notizie dall'albergo in cui Sca­
lia e Storti intrallazzavano per supe­
rare la frattura interna della Cisl. An­
che j delegati erano stati scelti con 
cura, la parte più ottusa della buro­
crazia: quelli, per intenderei, che 
avevano piegato la schiena a fatica 
sotto l'ondata delle lotte del '69 ed 
erano poi tornati di corsa a occu­
pare le sedie di sempre e a discu­
tere u ragionevolmente» con i pa­
droni. In mano a questi, il problema 

del Mezzogiorno è diventato materia 
di elemosine e d'interessi di campa­
nile. 

L'ultimo giorno, quando finalmente 
è stata aperta la discussione gene­
rale, e dopo che Storti era interve­
nuto all'inizio per evitare di dover 
rispondere a Scalia, quest'ultimo ha 
finalmente dato il via al suo nu­
mero. Ha chiesto poche cose, sem­
plici e chiare: evitare lo scontro con 
i padroni, soprattutto in situazioni di 
crisi come l'attuale; ridiscutere la 
« rigidità» dell'uso della forza lavoro, 
accettare cioè cristianamente il di­
ritto dei padroni al massimo sfrutta­
mento con gli straordinari, i turni not­
turni eccetera; impegnare il sindaca­
to nel controllo dell'assenteismo; ri­
nunciare alla contrattazione azienda­
le; rispolverare il fantasma della pro­
grammazione democratica. Sono pun­
ti che il sindacato, nella sua maggio­
ranza, non può accettare senza per­
dere per sempre ogni capacità di 
manovra sugli operai. E dal momento 
che Scalia non è cretino, e queste 
cose le sa, è chiaro che è ormai im­
pegnato mani e piedi nel tentativo 
di tirare il sindacato più a destra 
possibile, e prepararne poi la rottura 
aperta. D'altra parte, la chiarezza con 
cui ha scoperto le sue carte la dice 
lunga sulla copertura politica che ha 
alle spalle . (il grosso della DC, da 
Fanfani a Donat Cattin). 

Per bloccarlo, la Cgil ha sparato 
con i cannoni più grossi. Gli ha in­
nanzitutto creato attorno uno sbarra-

La discussione sindacale sul Mez­
zogiorno è così tornata al punto di 
partenza, al « giuramento» di Reggio. 
Se continua così, 1'« impegno stori­
co per il Sud», di c.ui parla Lama, 
diventerà al massimo materia di 
scommesse da osteria. 

Su un piano più .generale, rima­
ne una situazione sempre più flui­
da: con tendenza sempre più accen­
tuate a smobilitare la 10Sta nelle fab­
briche e ad accettare in pratica la 
ristrutturazione dei padroni, contrat­
tando le briciole dei margini d'inve­
stimento. Le resistenze a questa li­
nea da parte delle federazioni di 
punta - metalmeccanici, tessili ec­
cetera - potranno arrivare al mas­
simo ad allungare i tempi della trat­
tativa, ma con la consegna rigida che, 
in ogni caso, con le lotte operaie 
« non si fa politica ». 

NON C'·È PiÙ UN CRUMIRO 
ALLA FIAT: HA VINTO 

stroferratura e dal montaggio sono 
partiti due cortei che hanno girato 
prima per proprio conto, poi si sono 
affiancati percorrendo parallelamente 
due linee vicine, Alla fine gli operai 
hanno formato un corteo unico di 
1000-1500 operai che si è diretto al 
repàrtino. Qui c'è stata una carica e 
i crumiri 8.ono scappati come razzi. LA FORZA DEGLI OPERAI 

Ieri al secondo turno un grande 
corteo di 8.000 operai ha di nuovo 
unito ·le meccaniche e le presse del­
la Fiat Mirafiori (erano indette tre 
ore di SCiopero). Le ultime lotte, i 
combattivi cortei hanno gradualmen­
te raggiunto lo ·scopo: mentre fino al­
l'altro· giorno i capi cercavano di far 
tirare le linee anche per poco, anche 
mezzo metro, ieri loro stessi le hanno 
fermate completamente. Per tre ore 
il corteo ha girato le officine, con in 
testa una bara del Sida e nove tam­
buri che battevano il ritmo, senza 
trovare un solo crumiro, nemmeno là 
dove la Fiat ha organizzato la pre­
senza dei fascisti. In testa al corteo 
un grande striscione dell'off. 76: « via 
dalla Fiat fascisti e polizia lO. Dietro 

MILANO 

un fiume lunghissimo di operai, che Davanti agli operai c'erano 80 latte 
gridavano « tempi duri per le meda- che facevano un casino enorme e la 
glie ;), u capi e padroni ci state sui bara bianca, come alle meccaniche, 
coglioni », «la classe operaia unita con su scritto «Sida», che è stata 
vincerà ». Davanti all'ufficio dei capi poi las~i~ta davanti all'ufficio di un 
officina il corteo si è fermato .ed ha capo-offl~lna. A~che al corteo d~lIe 
fatto uscire i cap17 por si '~è ' fretto _ ~.a~rozzer.l~ p.ero.. ma.ncavanc:' obblet: 
alla meccanica due, dove durante tlVI ~recl.sl:. I ~epartl,. ormai, dopo.1 
lo sciopero precedente alcune linee corte~ del giorni scorSI, so~o desertI. 
avevano tirato e dove (alla 41 e alla Ali entrata del , turno c erano fol-
31) sono presenti nuclei fascisti. Da- tissimi capannelli che discutevano 
vanti alle porte dei reparti i sinda- dell'« incidente» capitato la notte 
calisti tentavano di fare dei cordoni, scorsa a un capo-reparto e a un ca­
ma gli operai li sfondavano, entran- po-squadra della Fiat. Soprattutto al­
do a passo 'di corsa, inutilmente, per- le meccaniche c'era soddisfazione, 
ché anche qui le linee erano ferme perché i due capi fanno il loro me­
e deserte. stiere lì, all'off. 76: gli operai aveva-

Due ore di sciopero. riuscito bene no dei larghissimi sorrisi che gli ar­
dappertutto, alle carrozzerie. Dalla la- rivavano fino alle orecchie. 

ALLA PRAXIS IL PADRONE 
STA LICENZIANDO 

ore di sciopero e deciso il blocco de­
·gli straordinari. A Milano intanto lo 
scoipero era di otto ore. Mercoledì, 
infine, c'è stata la manifestazione 
di tutta la zona Lambrate che ha ri­
sposto con l'unità a questo pesante 
attacco padronale. 

In seguito a queste mobilitazioni, 
la direzione della Praxis ha deciso 
di intensificare il pugno di ferro: so­
no arrivati altri due licenziamenti, che 
come i quattro precedenti colpisco­
no compagni che nella fabbrica sono 
avanguardie. del, sindacato e non. 
Queste manovre, come preCisano i 
compagni della Praxis, sono in re­
lazione al tentativo della direzione 
di smantellare a Milano per fare tra­
sferimenti alla fabbrica di Cuneo, e 
al tentativo di impedire la costituzio­
ne del consiglio di fabbrica. Per la 
prossima settimana sono previsti 
scioperi articolati e nuove iniziative . 
di lotta . 

TUTTE LE AVANGUARDIE 
MILANO, 8 dicembre 

Ben 6 licenziamenti e tre sospen­
sioni sono il bilancio dell'attacco del­
la direzione della Praxis (fabbrica me­
tal meccanica di Lambrate) alle lotte 
dei lavoratori e al diritto di SCiope­
ro. In seguito alla perfetta riu'scita 
degli scioperi contrattuali e ai cortei 
interni, il padrone Ancarani Restelli 
(che tra l'altro è vice-presidente della 
Federmeccanica) ha licenziato sabato 
quattro impiegati con motivazioni pre­
testuose. A tre lavoratori inoltre è ar-

BRESCIA - DOPO L' ATTEN­
TATO DI DOMENICA NOTTE 
CONTRO IL COMPAGNO DI 
LOTTA CONTINUA .MARIO 
PA,RIS 

3000 OPERAI 
E STUDENTI 
IN CORTEO 
La sede della CISNAL pren~ 
de fuoco 

Alla manifestazione indetta dal co­
mitato antifascista per l'ordine repub­
blicano, hanno partecipato tremila tra 
Operai e studenti, qualificando la mo­
bilitazione con slogans rivoluzionari 
Contro il governo, il fermo di polizia, 

rivato il provvedimento di sospen-
sione. f 

Lunedì in risposta a questo c'è sta­
ta una- grossa assemblea a cui han­
no partecipato anche i licenziati, i 
sospesi portati di forza in fabbrica 
dai compagni di lavoro. Martedì una 
trentina di lavoratori (sul totale di 
160 dell'azienda) si è recato allo sta­
bilimento di Bra (Cuneo), sempre del­
la Praxis, per invitare gli operai al­
lo sciopero e generalizzare la lotta: 
infatti gli operai hanno effettuato due 

i fascisti. cc Compagno Mario ti ven­
dicheremo » è stato lo slogan più gri­
dato. Quando in apertura del comizio, 
nel discorso di saluto del comune, 
l'assessore del PSI ha parlato del feri­
mento di Mario sostenendo la tesi di 
una contesa, una bordata di fischi ha 
coperto le sue parole. Alla fine del 
comizio circa trecento compagni sono 
andati in cerca di fascisti per le vie 
del centro. Ne hanno trovato uno che 
ora è piuttosto malconcio. Verso le 
19 la sede della CISNAL di via Tren­
to ha preso fuoco. 

Le condizioni del compagno Mario, 
purtroppo noh migliorano: ancora una 
volta dopo la visita i medici hanno 
deciso di aspettare a fare l'interven­
to per estrarre la pallottola dal col­
lo, visto che perdura \'infiammazione. 

La mezz'ora di sciopero è riuscita 
dapertutto ma subito dopo all'assem­
blea cittadina dei consigli di fabbri­
ca il sindacato ha sabotato aperta­
mente tutte · 'e proposte per il 12 di­
cembre. 

MONZA 

·CORTEO 
DEI METAL­
MECCANICI 
MONZA, 8 dicembre 

4.000 operai e studenti hanno ma­
nifestato a Monza, nel corso degli 
scioped per il contratto dei metal­
meccanici. Quattro cortei, molto com­
battivi, partiti da quattro diversi con­
centramenti nella città, si sono riuniti 
in piazza Trento e Tr ieste , dove la mo­
bilitazione si è chiusa con un comi­
zio. C'erano anche numerosi studen­
ti. anche se le feste di S_ Ambrogio 
e la conseguente chiusura delle scuo­
le hanno inciso negativamente sulla 
organizzazione della manifestazione. 
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VIETNAM: mobilitazione di massa 
contro la pace americana 
8 dicembre 

I «colloqui segreti » di Parigi tra 
i I compagno Le Duc Tho, Hanoi, e 
Kissinger, Stati Uniti, esprimono la 
volontà di Nixon e della sua banda di 
rinviare a tempo indeterminato la fir­
ma dell'accordo ~i pace, raggiunto lo 
scorso ottobre, con il pretesto d'una 
« opposizione » del dittatore Thieu. 

E' di oggi la notizia, proveniente da 
fonti ufficiali di Saigon, secondo la 
quale Thieu si appresta a chiedere al 
parlamento fantoccio la proroga dei 
pieni poteri che gli erano stati ac­
cordati per sei mesi, il 27 giugno . 
scorso. 

l! livello di mobilitazione delle mas­
se nel Vietnam del Sud è altissimo 

così come è forte la volontà di lot­
ta per sconfiggere una volta per tut­
te gli oppressori imperialisti. Un so­
Ia esempio è sufficiente a dimostra­
re da quale parte siano schierati i 17 
milioni e mezzo di sudvietnamiti che 
Thieu si vanta di rappresentare. 

ETIOPIA: agenti 

In queste ultime settimane, le po­
polazioni di numerose province del 
Vietnam del SiJd hanno intensificato 
il loro contribùto alla lotta per la 
liberazione nazionale. · Nel villaggio 
di An Giang, centinaia di giovani si 
sono uniti alle F.A.P.L., Forze Arma­
te Popolari di Liberazione, e milioni 
di piastre sono state raccolte per 
il fondo della resistenza. Nelle pro­
vince di Ben Tre e My Tho, altre mi­
gliaia di giovani si sono uniti alla 
resistenza. La popolazione dei vHlag­
gi di Long Dien Tay e di An Thanh 
ha raccolto, in una sola giornata, 
quasi tre tonnellate di riso e 160.000 
piastre per ia resistenza. 

del Negus uccidono 
dirot,tatori e passeggeri 
ADDIS, ABEBA, 8 dicembre 

Seguendo l'esempio di Monaco, 
agenti etiopici hanno fatto stamane 
una strage su un aereo delle « Ethio­
pian Airlines", uccidendo un nume­
ro imprecisato di persone e ferendo­
ne almeno dieci. II'massacro è awe­
nuto dopo che un gruppo di giovani 
aveva tentato di dirottare un Boeing, 
in volo da Addis Abeba a Parigi con 
94 persone a bordo. Sembra sia sta· 
to accertato che si trattava di membri 
del movimento studentesco di Addis 
Abeba, quello che Hailé Selassié ave­
va cercato di liquidare con le stragi 
del 1970-71 e che ora si è ricostituito 
sotto la denominazione di Fronte Ri­
voluzionario Etiopico. Anche in meri­
to al numero delle vittime, le auto­
rità etiopiche continuano a mantene­
re il riserbo, limitandosI ad afferma­
re che tutti i dirottatori sono stati 
uccisi. Secondo le prime dichiarazioni 
dei passeggeri, gli uccisi sarebbero 
sette, tra .i quali due donne. E' possi­
bile che non tutti abbiano fatto parte 
del gruppo di compagni che hanno 
tentato il dirottamento. L'indiscrimi­
nata - sparatoria a bordo potrebbe 
aver ucciso - come ne ha ferito -
dei passeggeri, che ora vengono an­
cora fatti passare per « dirottatori» 
per ridurre la portata del crimine. 

SPAGNA 
Continuano 
studenti 

le lotte degli 

MANIFESTAZIONI E SCON­
TRI A OVIEDO E BARCELLO­
NA 

8 dicembre 
« La dittatura ha paura della clas­

se operaia, ha paura del futuro. Le 
lotte dei lavoratori della Catalogna, 
di Madrid. delle Asturie, di Ferol, 
di Vigo, le contestazioni degli stu­
denti e delle altre forze, popolari e 
democratiche, mettono in pericolo 
il passaggio al FRANCHISMO dopo 
Franco ». Queste frasi sono tratte da 
un'intervista clandestina dal carceré 
del compagno spagnolo Marcelino 
Camacho, condannato insieme ad al­
tri nove militanti, à centosessanta­
due anni di carcere, in base alla sola 
accusa di far parte del cordina­
mento nazionale delle commrssioni 
operaie . Parole confermate dalle lot­
te di questi giorni in Spagna. 

Negli ultimi giorni, dopo l'assassi­
nio dellò studenti Vincente Fuentes 
da parte della polizia e il massiccio 
sciopero deg I i studenti di Santi ago 
de Composte la, il regime ha dovuto 
serrare la facoltà di lettere a Valla­
dolid e quella di legge a Madrid, per 
impedire che divenissero (come in 
passato) i ·naturali luoghi di riunione 
e organizzazione degli studenti - per 
mobilitarsi contro autorità accade­
miche e polizia ·(che a Madrid ha ar­
restato due studenti, ricevendo co­
me risposta lo sciopero totale di tut­
ta l'università) . Anche l'università di 
Granada è rimasta chiusa per tre 
giorni. e ci sono stati scontri con la 
polizia . 

Ieri le manifestazioni degli studen­
ti si sono estese a Oviedo e Barcel­
lona. Gli studenti di Barcellona han­
no fatto cortei e propaganda nel cen­
tro della città; quelli di Oviedo in­
vece all'interno dell'università, scon­
trandosi duramente con la polizia. 

Per chi comunque, si faceva illu­
sioni che . alla morte di Franco. ci 
fase in Spagna un passaggio pacifi­
co alla « democrazia» (magari senza 
neanche lotte di massa), l'ammira­
glio Carreo-Blanco (delfino di Fran­
co) ha pronunciato ieri un discorso 
sostenendo che bisogna « combattere 
la democrazia perchE: apre la strada 
al comunismo ». 

Questa è la presunta « democrazia 
post-franchista »; più chiaro di così! 

L'azione dei compagni etiopici si 
inserisce nel quadro della lotta che 
da anni il movimento -studentesco e 
crescenti strati di contadini e di ope­
rai dell'industria di trasformazione 
etiopica e dei monopli stranieri stan­
no conducendo contro il regime feu­
dale di Hailé Selassié: 

Della resitenza contro questo san­
guinario tiranno medievale il Fronte 
di ··Liberazione Eritreo, che negli ulti­
mi tempi aveva stabilito proficui col­
legamenti con le altre forze rivoluzio­
narie dell'impero, è la punta di dia­
mante. Studenti etiopici e combat­
tenti dell 'FLE avevano portato a ter­
mine con successo in passato altri 
dirottamenti, attirando l'attenzione in­
ternazionale su una delle situazioni 
conflittuarie più « dimenticate» del­
la storia presente. Nell'agosto 1969 
sei compagni studenti dirottarono un 
DC 3 dali 'Etiopia a Khartum (allora i I 
Sudan non era ancora passato aperta­
mente nel campo reazionario); un me­
se dopo un DC 6 etiopico fu dirotta­
to ad Aden, nello Vemen Democrati­
co; e nel gennaio 1971 quattro com­
pagni dirottarono un altro. DC 3 da 
una rotta interna a Bengasi, in li­
bia . 

R.F.T. 
CORRUZIONE DI TESTI, 
TORTURE DI COMPAGNI E 
BOTTE AL PU BBUCO 

l! processo che da 7 settimane si 
sta svolgendo contro Horst Mahler, 
avvocato della sinistra rivoluzionaria, 
in carcere preventivo da due çlnni 
sotto l'accusa infondata di aver par­
tecipato a rapine a banche, diventa 
ogni giorno di più una denuncia del 
sistema. 

Oggi a Parigi Kissinger e Le Duc 
Tho si sono nuovamente incontrati. 
l! colloquio è iniziato alle 14,50 ed 
è probabile che la seduta odierna 
possa essere la penultima de.i nego­
ziati segreti. Se tale ipotesi fosse 
esatta r..issinger potrebbe ripartire do­
mani sera per Washington per rife­
rire à Nixon sull'andamento delle trat­
tative. 

Inghil terra 
La magistratura al servizio 
della repressione 

DIECI ANNI CIASCUNO A 
QUATTRO COMPAGNI PRE­
SUNTI AUTORI DI ATTENTA­
TI 

LONDRA, 8 dicembre 
Si è concluso con condanne di una 

durezza senza precedenti il proces­
so-farsa più lungo della storia del­
la repressione giudiziaria inglese, 
contro 8 compagni accusati di esse­
re membri dell'organizzazione comu­
nista libertaria cc Angry Brigade» (Bri­
gata della Rabbia). A quattro degli 
imputati, cui si sono volute attribui­
re 19 esplosioni verificatesi negli 
ultimi anni in Inghilterra (contro uf­
fici e palazzi governativi e, in parti­
colare, contro l'abitazione del mini­
stro degli interni Robert Carr, pro­
motore della legge anti-sciopero). so­
no stati inflitti 10 anni di prigione 
a testa. I quattro compagni si sono 
tutti dichiarati innocenti delle accuse 
mossegli, né le prove a loro carico, 
portate da poliziotti e che investi­
vano soprattutto « colpe» sul pia­
no ideologico, avevano alcuna con­
sistenza. Gli altri quattro sono stati 
assolti. 

Giorni fa è stato rivelato che il 
principale teste a carico, una spia, 
era stata ricattata e corrotta dalla 
polizia, con la promessa di non far 
valere una denuncia per tentato omi­
cidio. Ciononostante Mahler continua 
ad essere tenuto dentro. Il P.M. so­
stiene che scarcerarlo è inutile per­
ché poi Mahler dovrà subire un altro Che questi compagni costituissero 
processo per « associazione a delin- un pretesto per offrire alla classe di­
quere n. rigente inglese, terrorizzata dai suc-

Di fronte ai maltrattamenti inflitti cessi della lotta armata in Irlanda e 
dai poliziotti alla teste a discarico in gravissima crisi per il dissesto 
Gudrun Ensslin ,trascinata per i ca- economico del grande capitale e la 
pelli in aula, il pubblico (di compa- sempre più forte e vasta combatti­
gni) si è scatenato, ha superato le vità operaia e delle minoranze etni.­
transenne e ha duramente punito gli che (immigrati, neri, pachistani, in­
sbirri. 

diani, ecc.), l'occasione per montare 
L'aula è stata fatta sgomberare do-

po parecchi minuti di scontri, a colpi una grande campagna contro le avan-
di bastone e calci di- fucile. guardie proletarie e, al di là, contro 

Ieri al processo sono stati portati il movimento operaio nel suo insie­
a « testimoniare» Andreas Baader, me, è dimostrato dalla stessa requi­
Astrid Proli e altri militanti della RAF. sitoria del pubblico ministero, come 
Il primo non è riuscito a pronunciare dalle dimensioni di « caso nazionale » 

una parola: nelle notti precedenti i che si è voluto dare alla vicenda. 
secondini non gli -avevano permesso l! pubblico ministero con la sua 
di dormire, accendendo in continua-
zione la luce nella sua cella e perqui- requisitoria ha inteso creare una piat-
sendolo .ogni quarto d'ora. taforma ideologica per uno stravol-

La Proli, nota per ra sua combatti- gimento della legalità borghese verso 
vità e abilità dialettica, è apparsa un forme repressive in grado di spazza­
rottame umano ; riusciva amala pe- re le ultime difese, perfino dei gene­
na a esprimersi balbettando e dicen- rici« diritti dell'uomo ". Ha detto che 
do cose senza senso: frutto delle «cu- le libertà politiche devono trovare 
re pSicologiche » inflittele dagli aguz- url limite invalicabile nelle istituzio­
zini di stato . 

I 
/ ni, le quali vanno difese, non solo 

Anche al processo contro a com- d tt t t· tt· ·t' sovvers.·ve 
pagna Margrit Schiller, ad Amburgo, a a en a I e a IVI a « » 

l 'i mputata è stata percossa dagli ma perfino da qualsiasi « intenzione» 
agenti, e il pubblico si è ribellato e sovversiva (!l e da ogni propaganda 
ci sono stati duri scontri in aula. ostile ·al potere ·borghese. 

A tutto questo sta reagendo la rin- Resta da precisare a proposito de-
navata mobilitazione studentesca. A gli 8 processati, che nessuna prova 
Heidelberg, all'occupazione della cit- diretta è stata portata a loro carico, 
tà da parte di 1.000 poliziotti, gli stu- che le bombe avevano colpito solo 
denti hanno risposto con la più mas- edifici e non avevano provocato nep­
siccia manifestazione da molto tem- pure un graffia a persone, che la con­
po. A Berlino. mentre si susseguono danna quindi si basa sostanzi~lmen­
scontri con la polizia. gli studenti te sul fatto che i compagni detene­
delle tre università sono scesi in vano « volantini sovversivi ". L'an­
sciopero, in particolare per lottare no scorso un ragazzo era stato con­
contro la rimozione dai loro posti di dannato a 15 anni perché sospettato 
tutti gli insegnanti di sinistra o de- di aver messo un ordigno che non 
mocratici. aveva fatto male a nessuno. 



Sabato 9 dicembre 1972 

IL 12 DICEMBRE - CONTRO IL FASCISMO DI STATO, 
PE~ LA LIBERTA' DI CLASSE, PER IL SALARIO 

La storia non si ripete. 1/ divieto 
poliziesco alle manifestazioni per il 
12 dicembre a Milano non sarà la 
riedizione del divieto di un anno fa. 
Diversa è la forza e la maturità delle 
avanguardie di classe, diversa è la 
posta in gioco, diversa è la mobilita­
zione di massa a sostegno di questa 
scadenza di lotta. 

1/ quadro nazionale delle iniziative 
di lotta misura bene questa differen­
za, e consente di definire alcuni pun­
ti fermi. 

1. - L'illegalità governativa e poli­
ziesca non passerà. A nessuna condi­
zione lo stato della strage, del fasci­
smo, della dittatura di polizia, riusci­
rà a trasformare questa giornata in 
una celebrazione del suo ordine. 

2. - I comunisti, gli operai, gli stu­
denti, gli antifascisti che scendono 
in piazza il 12 dicembre non vogliono 
solo ricordare collettivamente, in una 
data carica di significato, la lunga 
marcia della strage di stato, né riaf­
fermare il diritto insopprimibile a 
manifestare, lottare, organizzarsi. Lo 
obiettivo che sta al centro di questa 
giornata di lotta è i( governo Andreot­
ti, la trasformazione legalizzata del 
potere borghese in regime di polizia, 
l'attacco generale teso a dimezzare 
il salario di chi lavora e a intensifica­
re lo sfruttamento e l'oppressione nel­
le fabbriche, nelle campagne, . nelle 
scuole, nei quartieri. 

3. - Il 12 dicembre dunque non è la 
<data decisiva dello scontro generale, 
ma non è neanche, e tantomeno, un 
isolato episodio di mobilitazione di­
mostrativa. E' una tappa fondamentale 
della « vertenza ,. che non con la trat­
tativa ma con l'azione di massa, non 
categoria per categoria ma con la 
unità di classe, contrappone oggi pro­
letariato e borghesia. Questa «ver­
tenza '" politica ha un programma, e 
ha un obiettivo immediato. Il suo pro­
gramma è quello della garanzia e 
dell'aumento del salario reale, della 
quota di ricchezza sociale che va al­
l'insieme degli sfruttati, e che oggi è 
paurosamente ridotta dall'uso padro­
naie della crisi, dalla disoccupazione 
crescente e dal carovita; il suo obiet­
tivo immediato è la cacciata del go­
verno Andreotti, la rottura di un regi­
me istituzionale che accompagna e 
sostiene con la violenza dello stato 
e il consolidamento del blocco socia­
le antioperaio l'attacco alfe condizio­
ni di vita e alla libertà di lotta del 
proletariato. 

LOTTA ECONOMICA E LOTTA PO- ' 
LlTlCA 

1/ 12 dicembre non è dunque una 
parentesi" politica,. all'interno della 
lotta «economica'" delte diverse éa­
tegorie proletarie, ma una tappa che 
coscientemente unifica lotta per il 
salario e lotta per la libertà, program­
ma del diritto alla vita e distruzione 
della dittatura di polizia. 

Chi, come i dirigenti opportunisti 
del PCI e dei sindacati, parla di fuga 
in avanti e si affanna a tirare indietro 
il movimento, deve scoprire intera­
mente le sue carte false di fronte a 
tutti i lavoratori. 

Non sono gli "estremisti,., ma le 
avanguardie di massa proletarie che 
oggi chiedono con forza di scendere 
sul terreno della lotta generale, di 
affrontare lo scontro con lo stato del­
la restaurazione fascista, di unire la 
lotta per il salario con quella per la 
libertà di sciopero e di organizzazione, 
per il potere di classe. Le prese di 
posizione operaie e la pressione di 
massa sul 12 dicembre lo dimostrano 
esemplarmente, e altrettanto esem- ' 
plarmente mostrano la fuga vergogno­
sa e imbarazzata dei vertici dei sin­
dacati e del PCI. Ma il grande dibat­
tito che si è aperto nelle fabbriche' 
sul 12 dicembre raccoglie e porta in 
luce una coscienza che si è già 
espressa e rafforzata in tutto questo 
periodo, nelle lotte, nelle mobilitazio­
ni, nella discussione quotidiana. 

Nelle lotte prima di tutto. La forza 
nuova di categorie che si uniscono al­
fronte proletario, che ne imparano 
contenuti e metodi, è un dato signifi­
cativo: dai bancari a settori crescen­
ti degli insegnanti, di lavoratori di­
pendenti dello stato. Ma è ancora una 
volta nel cuore. della classe operaia 
che questa maturità si esprime con 
più forza. " contratto dei metalmec­
canici, aperto tardi e male, su una 
piattaforma Iiquidatoria, sta già met­
tendo alla corda la programmazione 
sindacale della lotta. Le grandi ma­
nifestazioni dietro le quali il sindaca­
to cerca di mascherare un programma 
di scioperi incredibilmente misero 
non fanno che offrire la prova della 
'politicizzazione di massa, della co­
scienza politica' dello scontro. Se i 
sindacati ne fanno una ginnastica de­
viante, gli operai ne traggono il sen­
so della propria forza sociale. 

Nelle fabbriche, questa forza pre­
me, in molti punti va già oltre gli ar­
gini, dovunque rifiuterà di farsi con­
tenere. Ora - l'esempio più grosso 
è ra Fiat. ma non è l'eccezione - tro­
va il massimo di concentrazione e di 
organizzazione nell'attacco duro alla 
violenza padrona le, ai crumiri, ai fa­
scisti, ai gerarchi di fabbrica, ai li­
cenziamenti, ai provvedimenti anti­
sciopero. Sarebbe sbagliato vedervi 
solo uno sfogo, o una pura battaglia 
di difesa; ancora più sbagliato, e aper­
tamente controrivoluzionario, sareb­
be teorizzare questo livello della lot­
ta operaia come determinante, fare 
della « resistenza» operaia il compito 
di questa fase della lotta di classe, 
decapitarne - com'è avvenuto per 
un'altra resistenza - lo sviluppo 
pieno. 

Due cose, a nostro parere, sono es­
senziali: saper individuare, rendere 
esplicito, e generalizzare, il signifi­
cato politico offensivo delle caratte­
ristiche attuali della lotta operaia per 
l'epurazione e contro la repressione 
necessaria alla ristrutturazione padro­
naIe; far emergere in primo piano il 
programma materiale - salariale -
della lotta operaia, articolarlo nei 
suoi obiettivi determinati e saldarlo 
strettamente all' esercizio deffa lotta 
dura, ' della violenza di massa. 

Questi due aspetti di fondo sono 
la condizione essenziale per una ge­
neralizzazione politicamente organiz­
zata della lotta, per superare la sepa­
razione disarmante fra lotta operaia 
e lotta contro il governo, per indica­
re alla socializzazione della lotta e 
all'unificazione di classe un percor­
so chiaro. 

Su questa base dev'essere ricon­
quistata l'autonomia di un discorso 
comunista su questa fase di lotta, e 
la capacità delle avanguardie comu­
niste di non trovare una falsa e co­
dista identificazione con le avanguar­
die di lotta nelle loro diverse com­
ponenti, bensì di stimolare un con­
fronto e uno scontro politicamente 
chiari. Su questa base, la registra­
zione di una realtà di massa - la 
estraneità della lotta operaia alla piat­
taforma contrattuale, la centralità 
dell'opposizione al governo, degli 
obiettivi sociali, della volontà antifa­
scista - deve trasformarsi nell'ini­
ziativa per' dare a questa realtà la 
prospettiva che essa esige. 

ANTIFASCISMO E PROGRAMMA 
OPERAIO 

Costantemente, la capacità revisio­
nista di soffocare l'espressione pie­
na dell'autonomia di classe si è fon­
data suffa violenta separazione fra 
l' cc antifascismo" - nella sua acce­
zione più generale, dalla guerra parti­
ç.'ana a Scelba, dagli attacchi anti­
sciopero al fermo di polizia - e il 
programma operaio, il modo determi­
nato in cui, spontaneamente o in mi­
sura più organizzata, la lotta di mas­
sa esprime la sua richiesta di comu­
nismo. Su questa burocratica separa­
zione i vertici revisionisti . hanno tra­
dizionalmente gestito la lotta dura 
delle masse, fino alla gestione del 
luglio '60 in direzione della razionaliz­
zazione deffo sviluppo capitalista e 
dell'equilibrio politico-statale ad esso 
funzionale. 11 problema di una « dire- . 
zione alternativa IO, rivoluzionaria, di 
un movimento di classe la cui 'ric­
chezza politica è oggi incomparabile 
rispetto a ogni fase precedente, coin­
cide interamente con la capacità di 
riaccostare continuamente le due la­
me della forbice che il revisionismo 
costantemente si sforza di allargare; 
di ricostruire costantemente nella 
lotta di massa l'unità fra violenza 
operaia, àntifascismo, scontro duro 
con la repressione borghese, e obiet­
tivi operai, battaglia per il salario, 
per l'uguaglianza, per la riduzione del­
lo sfruttamento e della divisione del 
lavoro, cioè della produzione capita­
lista. 

Qui è la chiave di volta di una giu­
sta concezione della lotta proletaria 
contro la crisi, di un giusto rapporto 
fra lotta operaia e lotta contro il go_ o 
verno della reazione padronale. 

Qui è anche /'indicazione di fondo 
sul significato del 12 dicembre, di una 
mobilitazione generale contro il go­
verno che ha al suo centro la strage 

. di stato, la libertà per Valpreda, il 
fermo di polizia, il governo Andreotti, 
ma non intende dimenticare la conti­
nuità necessaria fra l'attacco al sa­
lario, all'occupazione, alla condizione 
di lavoro e la crescita della repres­
sione, del fascismo di stato. 

IN FABBRICA 

Già a partire dalla fabbrica, ci so­
no oggi tre posizioni ' che si confron­
tano. La prima è quella dei vertici sin­
dacali, puramente tesa a soffocare la 
lotta, o ad arginarla. La seconda è 
quella di un'ampia e composita avan-

guardia operaia, disposta ad accetta­
re la pressione di lotta e in alcuni ca­
si a mettersene alla testa, che va da 
una parte dei delegati agli operai più 
combattivi; questa seCOnda posizio­
ne, in forme diverse, si caratterizza 
comunque per una sostanziale ambi­
guità: il disinteresse per la piattafor­
ma contrattuale e il rifiuto della pro­
grammazione ufficiale della lotta da 
una parte, /'incapacità di collegare la 
lotta dura con gli obiettivi autonomi, 
di andare al di là dell'attacco alla 
contropiattaforma padronale dalf'al­
.lra parte. La terza posizione è quella 
che, a partire dalla prospettiva di lot­
ta generale, e dalla mobilitazione con­
tro il governo, lavora per l'affermazio­
ne del nesso fra durezza della lotta 
e obiettivi autonomi, il salario in pri­
mo luogo. Questa posizione non rie­
sce ancora a esercitare il ruolo che 
la coscienza di massa consentirebbe 
di raggiungere . Troppo spesso, il pro­
gramma operaio - la garanzia del 
salario, i forti aumenti salariali, la 
riduzione dei prezzi - è considerato 
staticamente, propagandato statica­
mente, o tenuto di riserva in attesa 
che lo sviluppo della lotta sé ne ap­
,propri spontaneamente. E questa è 
una pura illusione. 

La Fiat è forse l'esempio più chia­
ro. La durezza de/'iniziativa operaia 
mira in modo lucido alf'unificazione 
del fronte operaio, e alla distruzione 
sistematica dell'armamentario decisi­
vo della restaurazione della sovranità 
padronale: i licenziamenti, i fascisti, 
i capi, i crumiri. E questo è un ter­
reno essenziale, di scontro e di orga­
nizzazione; ma a condizione che non 
lo si lasci monco, a condizione che 
si raccolga la pressione salariale che 
s'i esprime dietro e insieme alla di­
fesa della libertà di sciopero contro 
le ore non pagate e le sospensioni, 
a condizione che si affermi la riven­
dicazione salariale, e la si colleghi 
alle misure governative; che gli at­
tacchi governativi al salario e al la­
voro - prezzi, integrazione, IV A. tre­
gua salariale, svalutazione, contingen-

. za - non restino elementi secondari 
di denuncia, ma siano altrettanti ele­
menti di sostegno e di precisazione 
degli obiettiv.i in cui il programma 
operaio si traduce, e trovino nello 
sviluppo dell'iniziativa e della mobi­
litazione contro il governo il riferi­
mento concreto e organizzativo alla 
spinta per la generalizzazione deffa 
lotta. 

Se le lotte contrattuali aperte, e in 
primo luogo quella dei metalmeèca­
nici, caratterizzano in modo decisivo 
lo scontro sociale in corso, ne preci­
sano il centro, gli offrono un punto 
di forza e di orientamento, ciò è ve­
ro solo se si butta a mare ogni pre­
sunta f( autonomia della lotta contrat­
tuale ", che altro non significhereb­
be se non una controrivoluzionaria 
autonomia dal movimento di classe 
complessivo. 

BASTA COL GOVERNO ANDREOTTI 

Quaf'è la sostanziale novità e fun­
zione del governo Andreotti? Quella 
di cosituire il primo organico banco di 
prova della fascistizzazione, tenace­
mente e difficoltosamente covata e 
preparata negli ultimi due anni, fino 
alla scalata . di Fanfani affa presiden­
za e al suo insuccesso, all'abbando­
no della prospettiva di centro-sini­
stra, al colpo di mano del monocolo­
re DC e delte eIezionI anticipate. 

Il governo di centro-destra· di An­
dreotti è stato più volte definito un 
g9verno di transizione. L'espressione 
è largamente equivoca, perché ri­
schìa di sottolineare una provvisorie­
tà che, se è dei personaggi, non è 
della. linea politica di fondo. E' mo/-

. to più esatto dire che al .governo An­
dreotti spettavano una serie di com­
piti immediati rispetto a una restau­
razione autorita'ria di lungo periodo. 
Quali erano questi compiti? , 

1. - Assicurare la rigida copertura 
dello stato al disegno padronale di 
sconfitta' della classe operaia, di un 
uso repressivo dei contratti nel sen­
so dell'imposizione della tregua so­
ciale da una parte, della via libera al­
la ristrutturazione dall 'altra (cioè ai 
licenziamenti e alla piena utilizzazio­
ne degli impianti, cioè della forza­
lavoro) . 

2. - Assicurare la compattezza e il 
controllo del più ampio blocço socia­
le reazionario, per isolare la classe 
operaia e impedire una polarizzazione 
di forze semiproletarie e proletarie 
intorno alla classe operaia nella lot­
ta contro la crisi. 

3. - Modificare l'equilibrio istituzio­
nale, riducendo drasticamente la for­
za contrattuale delle organizzazioni 
riformiste - provocando la rottura 
nel PSI e il rovesciamento ufficiale 
dell 'unità sindacale -. 

4. - Accelerare la trasformazione 

dell 'apparato statale, nel senso di 
una maggiore efficienza e omogenei­
tà fascista delle sue articolazioni de­
cisive per il controllo sociale. 

AI di là di questi obiettivi fonda­
mentali, la condizione per il succes­
so del governo Andreotti era la sua 
capacità di gestire !'inasprimento del­
lo scontro di classe senza perderne 
il controllo, senza scivolare in una 
situazione di scontro frontale e di­
retto con la classe operaia, e nean­
che con l'opposizione revisionista. E' 
proprio questa decisiva condizione a 
segnare, oggi, il crescente fallimen­
to del governo Andreotti agli occhi 
stessi di alcuni determiné1nti centri 
del potere capitalista . Questa è -
ancora - la condizione decisiva del­
la fascistizzazione: che si differenzia 
da una brusca svolta fascista-milita­
re solo se riesce, per così dire, a ri­
spettare la legalità, ad !evitare il 
passaggio da una fase di scontro ci­
vile aperto, a non attaccare frontal­
mente le organizzazioni storiche del 
movimento operaio. 

Se questo è vero, è immediatamen­
te chiara /'importanza' enorme della 
battaglia contro il governo Andreotti. 
Nessuno può truffare le masse, o 
scambiare le formule parlamentari 
con la sostanza politica: in questo 
senso, Andreotti non ha alternativa, 
e alla fascistizzazione succederà ine­
vitabilmente la fascistizzazione. Ma 
il problema, nel suo nocciolo, è esclu­
sivamente questo: se i rapporti di 
forza tra le classi, in Italia, e la 
stessa loro deformata espressione 
politico-istituzionale, consentano o no 
lo sviluppo della fascistizzazione. Ab­
battere Andreotti con la lotta di mas­
sa vuoi dire dare la prima risposta, 
imporre la prima sconfitta secca a 
quella che è /'ipotesi strategica fon­
damentale della borghesia italiana. 
Il capitalismo italiano è costretto da 
un complesso di condizioni, fra le 
quali importante è il suo condiziona­
mento dal mercato internazionale, ma 
sopra tutto e in misura decisiva dalla 
forza della lotta di classe, a non po­
ter praticare né la strada del rifor­
mismo, né la strada della rottura fa­
scista tradizionale, del colpo di sta­
to. La, fascistizzQzione, l'adeguamen­
to graduale dei meccanismi econo­
mici, sociali, politici e di violenza re­
pressi va alla riconquista del controlfo 
sociale è l'unica scelta oggi pratica­
bile per la grande borghesia capita­
lista in Italia . Essa è dunque il nemi­
co numero uno della lotta di massa, 
dell'autonomia di classe. 

Questo pone immediatamente un 
problema. Se l'analisi che noi faccia­
mo della crisi economica e politica 
in Italia, della sua dipendenza da una 
crisi assai profonda e destinata ad 
aggravarsi dell'imperialismo su scala 
internazionale, della maturità politi­
ca della lotta di classe che ' in Italia 
là caratterizza in modo superiore a 
quello di qualunque altro paese svi­
luppato, se questa analisi è giusta, 
alfora diventa necessario cominciare 
a capire aUra verso quali passaggi 
dalla crisi crescente del sistema 
economico e politico borghese emer­
gerà una prospettiva di superamento 
radicale di quel sistema, il passag­
gio della lotta proletaria a una fase 
aperta di lotta per il potere. 

La questione di fondo, rispetto al 
lungo periodo, è come la lotta prole­
taria saprà spuntare le armi che pro­
gressivamente le vengono rivolte 
contro, e garantirsi le migliori con­
dizioni rispetto allo scontro diretto 
con il nemico di classe, rispetto a 
queste tre alternative di fondo: fa­
scistizzazione, fascismo aperto, al­
leanza di governo DC-PCI. 

C'è in molti compagni un 'abitudine, 
mai resa esplicita, a pensare lo svi­
luppo rivoluzionario della lotta di 
classe come subordinato al colpo di 
stato, come risposta alla reazione 
estrema, fascista-militare, · della bor­
ghesia. 

Questo modo di pensare è radical­
mente sbagliato, ed è ben diverso dal­
Ia necessaria e costante consapevo­
lezza della possibilità di una reazione 
capitalista apertamente fascista, del 
« colpo di stato " . AI contrario, que­
sta consapevolezza, la distruzione di 
ogni residua illusione sul rispetto 
borghese della democrazia borghe­
se, deve tradursi in organizzazione e 
mobilitazione di massa ben prima e 
ben diversamente che in una falsa 
teoria delle fasi della lotta di classe, 
che rivelando una sostanziale sfidu­
cia nelle masse rinvii la possibilità 
di un esercizio armato della forza di 
classe alf'indomani del colpo di sta­
to . Allo stesso modo, rinviare la pre­
sa di coscienza e l'organizzazione au­
tonoma delle masse nei confronti del 
revisionismo all'indomani dell 'assun­
zione al governo dei revisionisti r i­
vela un analogo qualunquismo e sfi­
ducia nelle masse. 

Che ipotesi di questo tipo, nella lo­
ro banalità, siano state e siano in 
buona misura ancora largamente cor­
renti ciascuno lo sa, anche se, ap~ 
punto, vengono raramente rese espli­
cite o teorizzate . Sostanzialmente 
queste posizioni .- brutalmente sche­
matizzate - o semplicemente la di­
sabitudine o il rifiuto di discutere su 
una prospettiva di più lunga lena 
conducono alfa stessa conseguenza: 
una considerazione empirica e angu­
sta della forza e dei compiti del mo­
vimento di clçJsse in ciascuna fase. 
A un rifiuto opportunista del «tanto 
peggio tanto meglio " - in nome del 
« meglio male che peggio" - si con­
trappone un'estremistica esaltazione 
del « tanto peggio tanto meglio ". 

Su questo bisognerà tornare. Ma 
dicendo subito che la discriminante 
non passa oggi fra chi ritiene immi­
nente la presa del potere o no, ben­
sì fra chi ritiene che sia realmente 
possibile una crescita offensiva del­
la lotta proletaria nella criqi, e chi 
invece, sotto qualunque versione: ne 
dà per scontati i limiti difensivi. 

Ancora una volta, la questione cen­
trale è nel rapporto che si stabilisce 
già ora, nella coscienza, nell'iniziativa 
e nell'organizzazione operaia e prole­
taria, tra antifascismo e programma 
sociale, fra violenza operaia e · obiet­
tivi operai. Nel periodo attuale, que­
sto vuoI dire il rapporto tra le lotte 
operaie in corso e la mobifitazione 
contro il governo Andreotti. 

Questo governo è andato avanti 
con una rapidità perfino avventurosa 
'sulla strada dei compiti che la rea­
zione antioperaia gli assegnava, e ha 
registrato una serie impressionante 
di « fatti compiuti ", dallo svuotamen­
to - già assai avanzato - dei con­
tratti e la loro avocazione e centraliz­
zazione nello stato; alle misure di 
sostegno ai licenziamenti e alla ri­
strutturazione; da{{ ' epurazione reazio­
naria e l'irreggimentazione dell 'appa­
rato statale, 'alla rottura sindacale e 
alla impotenza del PSI e così via; e 
ha giocato spregiudicamente sulla 
gratuita complicità dell'opposizione 
parlamentare di sinistra. Ma non è 

riuscito in alcun modo - ed era pu­
ramente i{{usorio che riuscisse - a 
controllare questo processo, a impe­
dire che si radicalizzasse e si facesse 
sempre più minacciosa la rabbia di 
massa. /I contrasto che si è riaper­
to all'interno della grande borghesia 
rispetto al governo Andreotti si ali­
menta tanto della rissa fra notabili, 
quanto della contraddizione fra centri 
del potere industriale e centri del 
potere burocratico-repressivo, fra ca­
pitalistizzazione della rendita e stata­
lizzazione della rendita, quanto, anco­
ra, di scivoloni parziali come l'ultimo 
risultato elettorale : ma al di là di 
questo, la sostanza delf'iniziale presa 
di distanze da Andreotti sta nella 
sensazione che l'azione del governo 
non sappia cavalcare, ma al contrario 
provochi e rafforzi la spinta alla lot­
ta sociale dura e di massa della clas­
se operaia e dei settori proletari che 
ad essa si legano. Il fermo di poliZia 
diventa l'espressione simbolica di 
questo punto di rottura, della tenden­
za inarrestabile alla prova di forza. 
Le interpretazioni J iduttive del motivo 
di questa scelta di governo si sono 
rivelate totalmente sbagliate. Il go­
verno Andreotti ha imboccato una 
china provocatoria che può e deve ri· 
cevere la più dura lezione da parte 
delle masse. 

L'alternativa, a questo pUlito, è fra 
un riaggiustamento borghese del pro· 
cesso di fascistizzazione - al quale 
i revisionisti hanno da tempo annun· 
ciato la loro adesione - o una rottu· 
ra proletaria di questo processo. Il 
problema è: chi butta giù Andreotti, 
come lo butta giù, per che cosa. 

La nostra linea - e il 12 dicembre 
ne è una scadenza iniziale - è chia­
ra: Andreotti dev'essere buttato giD 
cjalle masse, con la lotta ·di piazza, e 

. in nome di un programma che dichiari 
impraticabili, con le misure politiche 
e poliziesche del fascismo di stato, 
le sue misure economiche e sociali; 
un programma che saldi diritto alla 
lotta e diritto al/a vita, salario e li­
bertà. 

(Continua) 

LE MANIFESTAZIONI 
DEL 12 DICEMBRE 

rContinuaz. da pago 1) 

LIVORNO 
Gli studenti medi hanno deciso lo 

sciopero generale per il 12 dicembre 
e la convocazione di una manifesta­
zione. Ieri intanto si è svolta alla 
Spica (del gruppo Alfa Romeo) una 
assemblea operaia che ha discusso 
i problemi della lotta in fabbrica ed 
ha proposto una giornata di mobili­
tazione per il 12 d icembre. Dopo la 
assemblea c'è stato un duro corteo 
interno che ha cacciato il capo dalla 

. fabbrica. 

VIAREGGIO 
Alle 17:30, alla Stazione Vecchia, 

manifestazione indetta da Lotta Con­
tinua. Hanno aderito il Manifesto, Vi­
va il Comunismo, il PDUP , gli anarchi­
ci, il collettivo autonomo di Var i· 
gnano. 

ANCONA 
Sci'opero generale degli studenti 

per martedì 12 dicembre con mani­
festazione in piazza Cavour alle ore 9. 

TRIESTE 
Lunedì 11 dicembre alle ore 10, as­

semblea alla faco ltà di lettere. Alle 
ore 17 dello stesso giorno assemblea 
generale degli studenti medi presso 
la stessa facoltà. 

Martedì 12 dicembre assemblea 
generale all'Università (sede nuova) 
alle ore 9 ,30 . Alle ore 17,3Q manife­
stazione in campo San Giacomo in­
detta dalla sinistra rivoluzionaria. AI 
termine comizio in p iazza Goldoni. 

Nel frattempo i sindacati stanno 
discutendo la convocazione di uno 
sciopero reg ionale dei metalmecca­
nici per la g i·ornata di martedì , con 
eventuale concentramento a Tr ieste. 

TRENTO 
Martedì 12 dicembre sciopero ge­

nerale degli studenti indetto da . Lot­
ta Continua , con man ifest azione alle 

_ ore 9 in piazza Duomo. E' in corso nel­
le fabbriche la discussione per in­
d ire uno sc iopero di 3 ore per parte­
cipa re alla mobilitaz ione del mattino. 

ROVERETO 
Martedì 12 dicembre, sciopero geo 

nerale degli studenti con manifesta· 
zione . 

MOLFETTA 
Martedì 1.2 dicembre sciopero geo 

nerale nelle scuole con la proiezione 
al termine del f)lm « 12 Dicembre ». 

CALTANISSETTA 
Martedì 12 dicembre sciopero de· 

gli studenti medi e corteo indetto dal 
collettivo di lotta di Caltanissetta. 

IL MANIFESTO 
'E' 'PAZZO 

Il Manifesto, come Orietta Berti, è 
pazzo. Non è opportunista, è pazzO. 
Monomaniaco, parla di sè così: «Ar' 
riviamo in collera a questo dodici di· 
cembre » , dice. E la terra, ingrata, 
non trema. Protesta contro il revisio· 
nismo che non scende in piazza, e 
l'estremismo che ci scende. Lui, il 
Manifesto, il giusto mezzo, sta a 
mezz'aria. Scende in piazza, ma solo 
« unitariamente » , cioè dove c'è il 
sindacato o il PCI. In compenso, ac' 
cusa !! i gruppi» di '" frontismo » . 

Scende in piazza, ma solo se non c'è 
il rischio dello scontro. Non vuole 
gli «scontri impossibili »: lo scontra 
impossibile per lui è ogn"i scontrO. 
tranne, forse , la finalissima, dove, a 
furia di non scontrarsi, si sarà allenata 
la squadra capace della vittoria mifi· 

- rare definitiva. Annuncia che sarà pre· 
sente, il 12 dicembre, qua e là, pe~ 
portare il suo decisivo contributo ~I 
" passione e collera ". Proprio COSI, 

né impegno militante, né organiz~~' 
zione, né linea politica, né obiettIvI, 
bensì « passione e collera "', Alidi 
Valli e Amedeo Nazzari. Quanto a 
governo Andreotti, non chiedete al 
Manifesto di pronunciarsi: deve re­
stare, deve cadere, non deve né re­
stare né cadere? Appassionati e col· 
lerici , gli scrittori del Manifesto non 
ce lo dicono. 
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